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COMUNE  DI CASAPESENNA
(Provincia di Caserta)

PROGETTO ESECUTIVO

LAVORI  DI RIQUALIFICAZIONE, MESSA IN

SICUREZZA  E RISANAMENTO AMBIENTALE DEL

TESSUTO PERIFERICO NEL TERRITORIO  COMUNALE

RELAZIONE TECNICA
SUI CRITERI MINIMI AMBIENTALI - (C.A.M.)

ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016

Per quanto non indicato nella presente, si rimanda agli elaborati grafici del progetto esecutivo, come

previsto dal D.P.R. 207/2010 e s.m. e i. di seguito indicati:

Relazione  tecnica  generale – Quadro Economico

Relazione idraulica – dimensionamento spechi fognari

Relazione di calcolo elettrico – illuminotecnico

Relazione sulle Interferenze

Relazione sulla Gestione delle Materie

Relazione Geologica - Archeologica

Relazione C.A.M. – (Criteri Minimi Ambientali)

Planimetria Interferenze 1:5000

Planimetria  Generale  di  Inquadramento 1:5000

P.U.C. (Piano Urbanistico Comunale)

adottato con Delibera di Giunta Comunale n. 85 del 03/12/2018

1:4000

Planimetria stato dei Luoghi – documentazione fotografica – foglio 1 1:1000

Planimetria stato dei Luoghi – documentazione fotografica – foglio 2 1:1000

Planimetria stato dei Luoghi – documentazione fotografica – foglio 3 1:1000

Planimetria di progetto – Rete Stradale (foglio 1) 1:500

Planimetria di progetto – Rete Stradale (foglio 2) 1:500

Planimetria di progetto – Rete Stradale (foglio 3) 1:500

Planimetria di progetto – Rete Stradale (foglio 4) 1:500

Planimetria di progetto – Rete Stradale (foglio 5) 1:500

Planimetria di progetto – Rete Stradale (foglio 6) 1:500

Planimetria  Aree  Pluviometriche 1:2000

Planimetria di Progetto – Rete Fognaria (foglio 1) 1:1000

Planimetria di Progetto – Rete Fognaria (foglio 2) 1:1000

Planimetria di Progetto – Rete Fognaria (foglio 3) 1:1000

Profilo Longitudinale - (Strada Provinciale n° 340 S. Marcellino -

Casapesenna)

1:1000/100

Particolari Costruttivi - (Pubblica Fognatura) vari

Particolari Costruttivi - (Pubblica Illuminazione) vari

Particolari Costruttivi - (Rete Stradale) vari
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Analisi Prezzi Unitari

Computo Metrico – Quadro Economico

Elenco Prezzi Unitari

Capitolato Speciale d’appalto

Schema di Contratto

Piano di Sicurezza e Coordinamento

Stima Incidenza Sicurezza

Stima Incidenza Manodopera

Cronoprogramma Lavori

Piano di Manutenzione

CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)
Premessa
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si
provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici C.A.M.
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto
delle prove dirette.
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM
negli appalti pubblici.

Modalità di consegna della documentazione
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la
consegna al R.U.P. dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione del/i
requisito/i stesso/i.

Sistemi di gestione ambientale
L'appaltatore deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante
l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso
l'adozione di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle
pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti.
Verifica: l'offerente deve essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/ 2009
sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso
di validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO 14001 o secondo norme di gestione
ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione
della conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione
ambientale, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato dall'offerente
(politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del sistema di
gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di
documentazione) con particolare riferimento alle procedure di:

 controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 c.9 e c.11 di cui al DPR 207/2010 siano
applicate all'interno del cantiere.

 sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali;
 preparazione alle emergenze ambientali e risposta.

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione,

fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche

di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi

materiali che vengono usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella

costruzione) deve prevedere che:



3

 il contenuto di materia prima seconda recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l'edificio,

anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in

peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere

costituita da materiali non strutturali. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il

componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:

• abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio

acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);

• sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta

funzione.

 almeno il 50% dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati (calcolato in rapporto sia al

volume sia al peso dell'intero edificio) deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione

selettiva ed essere riciclabili o riutilizzabili. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere

costituita da materiali non strutturali;

 non è consentito l'utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d'ozono,

p.es cloro-fluoro-carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi HBFC, idro-

cloro-fluoro-carburi HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafluoruro di zolfo SF6, Halon;

 non devono essere usati materiali contenenti sostanze elencate nella Candidate List o per le

quali è prevista una "autorizzazione per usi specifici" ai sensi del Regolamento REACH;

Verifica: il progettista compie scelte tecniche di progetto, specifica le informazioni ambientali dei

prodotti scelti e fornisce la documentazione tecnica che consente di soddisfare questi criteri comuni.

Il progettista altresi, prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della

rispondenza a tali criteri comuni tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere

presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo

capitolato:

 l'elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed il

loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio. La percentuale di materia

riciclata deve essere dimostrata tramite una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla

norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 oppure una asserzione ambientale del

produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di valutazione della

conformità, che certifichi il rispetto del criterio.

 l'elenco di tutti i componenti edilizi e degli elementi prefabbricati separabili che possono

essere in seguito riciclati o riutilizzati, con l'indicazione del relativo volume e peso rispetto al

volume e peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio;

 dichiarazione del legale rappresentante del fornitore attestante l'assenza di prodotti e sostanze

considerate dannose per lo strato di ozono;

 dichiarazione del legale rappresentante del fornitore che attesta l'assenza di sostanze elencate

nella Candidate list o per le quali è prevista una "autorizzazione per usi specifici" ai sensi del

Regolamento REACH, in percentuale maggiore di quanto previsto dal Reg. (EC) 1272/ 2008

(Regolamento CLP) per l'etichettatura.

CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI

1) Calcestruzzi (e relativi materiali componenti) confezionati in cantiere e preconfezionati
I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul
secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine
del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel
prodotto finale.
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e

deve precisare che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di prodotto di tipo III (EPD) conforme alla norma UNI EN

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come REMade

in Itay® o equivalenti,
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- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste

nella verifica di una dichiarazione ambientale auto dichiarata, conforme alla norma ISO

14021
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti,
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata riciclata nel prodotto. In
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle
modalità indicate nel relativo capitolato.

Elementi prefabbricati in calcestruzzo
Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di
almeno il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti.
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e

deve precisare che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di prodotto di tipo III (EPD) conforme alla norma UNI EN

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come REMade

in Itay® o equivalenti,

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste

nella verifica di una dichiarazione ambientale auto dichiarata, conforme alla norma ISO

14021
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti,
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata riciclata nel prodotto. In
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle
modalità indicate nel relativo capitolato.

2) Laterizi
CRITERIO NON APPLICATO IN QUANTO NON È PREVISTO IN PROGETTO USO DI ELEMENTI IN LATERIZIO

3) Prodotti e materiali a base di legno
CRITERIO NON APPLICATO IN QUANTO NON È PREVISTO IN PROGETTO USO DI MATERIALI A BASE DI LEGNO

4) Ghisa, ferro, acciaio
CRITERIO NON APPLICATO IN QUANTO NON È PREVISTE IN PROGETTO USO DI MATERIALI A BASE DI GHISA, FERRO,

ACCIAIO

5) Componenti in materie plastiche
Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sul

totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel

caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casiste sotto riportate:

1. abbia una specifica funzione di protezione dell’edifico da agenti esterni quali ad esempio

acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);

2. sussistono specifici obblighi di legge relative a garanzie minime di durabilità legate alla

suddetta funzione.

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e

deve precisare che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al

criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di prodotto di tipo III (EPD) conforme alla norma UNI EN

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come REMade

in Itay®, Plastica Seconda Vita o equivalenti,

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste
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nella verifica di una dichiarazione ambientale auto dichiarata, conforme alla norma ISO

14021
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti,
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata riciclata nel prodotto. In
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle
modalità indicate nel relativo capitolato.

6) Murature in pietrame e miste
CRITERIO NON APPLICATO IN QUANTO NON È PREVISTO IN PROGETTO MURATURE IN PIETRAME

7) Tamponature, tramezzature e controsoffitti
CRITERIO NON APPLICATO IN QUANTO NON È PREVISTO IN PROGETTO TAMPONATURE, TRAMEZZATURE E

CONTROSOFFITTI

8) Isolanti termici ed acustici –
CRITERIO NON APPLICATO IN QUANTO NON È PREVISTO IN PROGETTO L’USO DI MATERIALI PER

ISOLAMENTI TERMICI E/O ACUSTICI

9) Pavimenti e rivestimenti interni ed esterni
CRITERIO NON APPLICATO IN QUANTO NON È PREVISTO IN PROGETTO PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI

10) Pitture e vernici -
CRITERIO NON APPLICATO IN QUANTO NON È PREVISTO IN PROGETTO PRODOTTI PER PITTURE E VERNICI

11) Impianti di riscaldamento e condizionamento
CRITERIO NON APPLICATO IN QUANTO NON È PREVISTO IN PROGETTO PRODOTTI PER IMPIANTI

DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO

12) Opere idrico sanitarie
CRITERIO NON APPLICATO IN QUANTO NON È PREVISTO IN PROGETTO INTERVENTO SU IMPIANTO IDRICO SANITARIO

13) CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) – Impianti Pubblica Illuminazione
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si

provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le

clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.

Criteri ambientali minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose e apparecchi per illuminazione
pubblica - Decreto 27 settembre 2017 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 244 del 18 ottobre 2017)

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in

suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM

negli appalti pubblici.

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il

fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si

riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto

delle prove dirette.

Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di

sicurezza e confort luminoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener conto

dell'esigenza di:

 contenere i consumi energetici;

 ridurre l'inquinamento luminoso e la luce molesta;

 aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione ordinaria e

straordinaria;

 affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale

qualificato;

 rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema automatico di

telegestione e telecontrollo.

I criteri ambientali definiti in questo documento rappresentano il livello minimo delle prestazioni

ambientali da raggiungere.
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SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Specifiche tecniche - Criteri di base

Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED

I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione (ovvero la potenza

assorbita dal solo modulo LED) le seguenti caratteristiche:

Efficienza luminosa del modulo

LED completo di sistema ottico (il

sistema ottico è parte integrante del

modulo LED)

[lm/W]

Efficienza luminosa del modulo LED

senza sistema ottico (il sistema ottico

non fa parte del modulo LED)

[lm/W]

>=95 >=110

Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i diodi

utilizzati all’interno dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti specifiche:

 una variazione massima di cromaticità pari a u’v’ <= 0,0048 misurata dal punto cromatico medio

ponderato sul diagramma CIE 1976;

 una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 5-step9 sul diagramma CIE 1931.

(8) ANSI C78 377-2011

(9) CEI EN 60081

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove

non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire:

-- i valori dell’efficienza luminosa,

-- il posizionamento cromatico del modulo LED,

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 ed essere

conformi alla normativa specifica del settore quale EN 62717.

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire

evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso

settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo

indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in

dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in

modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato.
Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le

indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m.i., alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente

tipica di alimentazione più alte (condizioni più gravose), le seguenti caratteristiche:

Fattore di mantenimento del flusso luminoso
Tasso di guasto

(%)

L80

per 60000 h di funzionamento

B10

per 60000 h di funzionamento

in cui:

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale

B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10%

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove

non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova,

che devono essere conformi a quanto indicato nella norma EN e/o le astrazioni statistiche impiegate.
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I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
Rendimento degli alimentatori per moduli LED

Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche:

Potenza nominale del modulo LED P

[W]

Rendimento dell'alimentatore

[%]

P <=10 70

10 < P <=25 75

25 < P <=50 83

50 < P <=60 86

60 < P <= 100 88

100 < P 90

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante

ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire

evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso

settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo

indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in

dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in

modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
Informazioni sui moduli LED

Nei casi in cui la fornitura è esclusivamente riferita ai Moduli LED ed è separata da una contestuale

fornitura del relativo apparecchio di illuminazione, oltre a quelle già previste dai precedenti criteri,

l’offerente deve fornire per i moduli LED le seguenti informazioni:

 dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di

variazione) di alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), frequenza,

potenza (o campo di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione

della posizione e relativa funzione o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura

ammessa), tensione di lavoro massima, classificazione per rischio fotobiologico (se diverso da GR0 o

GR1) ed eventuale distanza di soglia secondo le specifiche del IEC TR 62778;

 temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le prestazioni

del modulo LED; punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la temperatura tp nominale

sulla superficie dei moduli LED;

 flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del modulo

tp (°C), e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto;

 efficienza luminosa (lm/W) iniziale dal modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla temperatura tc

(°C);

 campo di variazione della temperatura ambiente prevista dal progetto (minima e massima);

 Fattore di potenza o cos y per ogni valore di corrente previsto;

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60'000
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h;

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60'000 h;

 indice di resa cromatica (Ra);

 nei casi in cui è fornito insieme al modulo, i parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico;

 se i moduli sono dotati di ottica, rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico (file)

 standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.);

 se i moduli sono dotati di ottica, rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 13032 (più

le eventuali parti seconde applicabili) emessi da un organismo di valutazione della conformità

(laboratori) accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo

indipendente;

 dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità dell’offerente che il

rapporto di prova si riferisce a un campione tipico della fornitura e/o che indica le tolleranze di

costruzione o di fornitura (da non confondere con l’incertezza di misura) per tutti i parametri

considerati.

Tali informazioni relative al solo modulo non devono essere fornite se il modulo stesso è fornito come

componente dell’apparecchio di illuminazione. In tale caso infatti le informazioni relative all’apparecchio

comprendono anche le prestazioni della sorgente.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove

non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
Informazioni sugli alimentatori

Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l'offerente deve fornire per gli alimentatori le seguenti

informazioni:

 dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in ingresso,

corrente in ingresso e rendimento nominale. Per gli apparecchi a scarica dovranno essere indicate

anche le lampade compatibili,

 fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto,

 lunghezza massima del cablaggio in uscita,

 temperatura di funzionamento,

 temperatura del contenitore - case temperature tc,

 temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima),

 eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l’immunità, rispetto alle

sollecitazioni derivanti dalla rete di alimentazione,

 per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza assorbita e

fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto,

 per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e tipologia di

comunicazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante

ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
Informazioni relative a installazione, manutenzione e rimozione delle lampade a scarica ad alta
intensità, dei moduli LED e degli alimentatori.

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di lampada a scarica ad alta intensità/ modulo LED, oltre a

quanto richiesto da:
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- Regolamento 245/2009 CE, allegato III punto 1.3 come modificato dal Regolamento (CE) N.347/2012

(unicamente per lampade a scarica),

- Regolamento UE 1428/2015 del 25 agosto 2015 che modifica il regolamento (CE) n. 244/2009 della

Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lampade non direzionali

per uso domestico e il regolamento (CE) n. 245/2009 della Commissione per quanto riguarda le

specifiche per la progettazione ecocompatibile di lampade fluorescenti senza alimentatore integrato,

lampade a scarica ad alta intensità e di alimentatori e apparecchi di illuminazione in grado di far

funzionare tali lampade, e che abroga la direttiva 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il

regolamento (UE) n. 1194/2012 della Commissione in merito alle specifiche per la progettazione

ecocompatibile delle lampade direzionali, delle lampade con diodi a emissione luminosa e delle pertinenti

apparecchiature.

- Regolamento 1194/2012 UE, tabella 5 più Tabelle 1 e 2 e s. m. e i. (per sistemi LED direzionali),

- normativa specifica, quale IEC 62717 (unicamente per moduli LED),

almeno le seguenti informazioni:

 istruzioni per installazione ed uso corretti,

 istruzioni di manutenzione per assicurare che la lampada/ il modulo LED conservi, per quanto

possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita,

 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento.

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di alimentatore, anche le seguenti informazioni:

 istruzioni per installazione ed uso corretti,

 istruzioni di manutenzione,

 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dei prodotti o altra adeguata documentazione tecnica del

fabbricante).
Garanzia

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 3 anni, a partire dalla

data di consegna all’Amministrazione, nelle condizioni di progetto, esclusi atti vandalici, danni

accidentali oaltre condizioni eventualmente definite nel contratto.

Nel caso di moduli LED il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni.

Nel caso di alimentatori (di qualsiasi tipo) il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni.

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le

proprie aspettative ed esigenze.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di

garanzia firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si

presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto

di questo requisito.
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SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Specifiche tecniche - Criteri premianti

1) Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED

Vengono assegnati punti premianti ai moduli LED che, alla potenza nominale di alimentazione

(ovvero la potenza assorbita dal solo modulo LED), raggiungono le seguenti prestazioni:

Efficienza luminosa del modulo LED

completo di sistema ottico

(il sistema ottico è parte integrante

del modulo LED)

[lm/W]

Efficienza luminosa del modulo LED

senza sistema ottico

(il sistema ottico non fa parte del modulo

LED)

[lm/W]

>=105 >=120

Punti premianti vengono assegnati, per moduli a luce bianca (Ra > 60), se i diodi utilizzati all’interno di

uno stesso modulo LED presentano una o entrambe le seguenti caratteristiche:

 una variazione massima di cromaticità pari a u’v’ <= 0,003 misurata dal punto cromatico medio

ponderato sul diagramma CIE 1976;

 una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 4-step sul diagramma CIE 1931.

Altri punti premianti vengono assegnati se il valore del mantenimento nel tempo dello scostamento delle

coordinate cromatiche (colour consistency) a 6.000 h rispetta una o entrambe le seguenti specifiche:

 una variazione massima di cromaticità pari a u’v’ <= 0,007 misurata dal punto cromatico medio

ponderato sul diagramma CIE 1976;

 una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 7-step sul diagramma CIE 1931.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove

non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire:

-- i valori dell’efficienza luminosa,

-- il posizionamento cromatico del modulo LED,

-- il valore di mantenimento nel tempo dello scostamento delle coordinate cromatiche.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Le misure debbono essere conformi alle definizioni ed ai principi generali indicati dalla norma UNI

11356 e alle indicazioni di natura tecnica derivate da normativa specifica del settore quale EN 62717.
6) Contenuto di mercurio delle lampade a scarica ad alta intensità

Vengono assegnati punti premianti all’offerente che propone per le lampade a scarica ad alta intensità

(lampade al sodio ad alta pressione e lampade agli alogenuri metallici), escluse quelle destinate ad

impianti sportivi, un contenuto di mercurio inferiore a quello riportato nella tabella che segue.

Potenza nominale della lampada P

[W]

contenuto di mercurio per lampade a

vapori di sodio ad alta pressione

(HPS) con Ra <= 60 [mg]

contenuto in mercurio per lampade ad

alogenuri metallici (MH) e lampade

HPS con Ra>60

P<=75 20 12

75<P<=105 20 20

105<P<=155 25 25

155<P<=405 25 30

405<P<=1000 40 90

P>1000 190 190
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove

non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che attesti il contenuto di mercurio

all’interno delle lampade.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
7) Bilancio materico

Viene attribuito un punteggio premiante pari a “5” per la redazione di un bilancio materico relativo

all’uso efficiente delle risorse10 impiegate per la realizzazione e manutenzione dei manufatti e/o

impiegati nel servizio oggetto del bando.

Verifica: La relazione deve comprendere una quantificazione delle risorse materiche in input ed in

output (fine vita dei manufatti) andando ad indicare la presunta destinazione dei materiali giunti a fine

vita (a titolo di esempio riciclo, valorizzazione energetica, discarica, ecc.) o oggetto della manutenzione.

Relativamente alla quantificazione materica devono inoltre essere indicate le tipologie di materiali

impiegati (a titolo di esempio acciaio, vetro, alluminio, plastica, ecc.). Nel caso di componenti di cui non

è di facile reperimento la composizione originaria (a titolo di esempio schede elettroniche, cavi, cablaggi,

ecc.), è opportuno indicare almeno le quantità, le tipologie e il peso dei singoli elementi.

La relazione deve comprendere una parte descrittiva dell’impianto e delle modalità di gestione delle

risorse in fase di installazione e manutenzione oltre ad una tabella che ne presenti la quantificazione

dell’uso delle risorse in input e in output.

E’ facoltà del concorrente coinvolgere una o più aziende della filiera oggetto della realizzazione dei

manufatti di cui il bando.
8) Garanzia

Vengono assegnati punti premianti all’offerente che, per tutti i prodotti, offre garanzia totale, valida a

partire dalla data di consegna all’Amministrazione, di durata superiore di almeno un anno a quella

prevista nel corrispondente criterio di base.

Vengono assegnati punti premianti all’offerente che garantisce per gli alimentatori un tasso di guasto

per 50.000 h di funzionamento inferiore al 12%.

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le

proprie aspettative ed esigenze.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di

garanzia firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si

presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto

di questo requisito.

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire

evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso

settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo

indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in

dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in

modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato.
CLAUSOLE CONTRATTUALI

Criteri di base
Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici

Ai fini del presente documento un modulo LED completo di ottica e sistema di alimentazione è

equivalente ad un apparecchio di illuminazione.

Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio

sorgenti luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del

produttore dell’apparecchio, il fabbricante originario dell’apparecchio non sarà responsabile della

sicurezza e degli altri requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di conseguenza l’installatore deve

emettere una nuova dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei

relativi fascicoli tecnici a supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore.
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L’appaltatore deve verificare altresì l’esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà

intellettuale) e, nel caso, il loro rispetto. La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le

seguenti informazioni:

 nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di

identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente

terzo);

 identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni

supplementari quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli);

 tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte;

 norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati

in modo preciso, completo e chiaro;

 data di emissione della dichiarazione;

 firma e titolo o marchio equivalente del mandatario;

 dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la totale

responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario;

 dichiarazione di conformità UE della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale

responsabile dell’offerente.

L'offerente deve assicurare il ritiro ed il trattamento a norma di legge delle lampade e dei moduli LED

sostituiti dai prodotti forniti (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE).

Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici

esistenti presso la stazione appaltante.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale

rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del

mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di

conformità UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i

rapporti di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE

ovvero dalla normativa applicabile.
Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici

L’offerente deve garantire la raccolta, il trasporto, il trattamento adeguato, il recupero e smaltimento

ambientalmente compatibile delle sorgenti luminose, classificate come RAEE professionali secondo

quanto previsto dagli artt. 13 e 24 del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i.

Ove richiesto, l’offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici

esistenti presso la stazione appaltante.

Riguardo al ritiro dei rifiuti di pile e accumulatori, l’offerente si impegna ad osservare le disposizioni di

cui al D.Lgs. 188/2008 e s. m. i.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale

rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del

mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto.
APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Specifiche tecniche - Criteri di base
Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione

Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, ovvero

apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, e

apparecchi di Tipo B, ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN

62717 non è stata provata, si applica quanto segue:

 per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal costruttore del

modulo LED e/o del LED package;

 per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di

illuminazione in quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di

funzionamento nell’apparecchio.
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Tale documentazione, che può consistere in datasheet, rapporti di prova riferiti al LM80, ecc. dei

singoli package, deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e

EN 62717.
Apparecchi per illuminazione stradale

Gli apparecchi per lluminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare

ambiti di tipo stradale. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno

le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di

illuminazione
Valori minimi

IP vano ottico IP65

IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve

comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2

e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e

che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme

CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il

soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN

61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).
Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi

Per apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi, si intendono tutti quegli

apparecchi destinati ad illuminare grandi aree, incroci o rotatorie o comunque zone di conflitto, oppure ad

illuminare zone destinate a parcheggio.

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti

caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di

illuminazione
Valori minimi

IP vano ottico IP55

IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere

rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN

13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale
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responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI

EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il

soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1,

EN 61347-2-13, EN 62384).
Apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclo-
pedonali

Per apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree

ciclopedonali, si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare aree pedonali o ciclabili.

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti

caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di

illuminazione
Valori minimi

IP vano ottico IP55

IP vano cablaggi IP55

Categoria di intensità luminosa >= G*2

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06

Resistenza alle sovratensioni 4kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere

rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN

13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI

EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione

per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).
Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione

Con riferimento alla tabella che segue, gli apparecchi d’illuminazione debbono avere l’indice IPEA*12

maggiore o uguale a quello della classe C fino all’anno 2019 compreso, a quello della classe B fino

all’anno 2025 compreso e a quello della classe A, a partire dall’anno 2026. Gli apparecchi

d’illuminazione impiegati nell’illuminazione stradale, di grandi aree, rotatorie e parcheggi debbono avere

l’indice IPEA* maggiore o uguale a quello della classe B fino all’anno 2019 compreso, a quello della

classe A+ fino all’anno 2021 compreso, a quello della classe A++ fino all’anno 2023 compreso a quello

della classe A+++ a partire dall’anno 2024.

INTERVALLI DI CLASSIFICAZIONE ENERGETICA

Classe energetica apparecchi

illuminanti
IPEA*

An+ IPEA* >= 1,10 + (0,10 x n)

A++ 1,30 <=IPEA*<1,40
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A+ 1,20 <=IPEA*<1,30

A 1,10 <=IPEA*<1,20

B 1,00 <=IPEA*<1,10

C 0,85 <=IPEA*<1,00

D 0,70 <=IPEA*<0,85

E 0,55 <=IPEA*<0,70

F 0,40 <=IPEA*<0,55

G IPEA*<0,40

(12) L’indice IPEA* è definito in modo diverso dall’indice IPEA, di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente del 23 dicembre 2013, per tener
conto dell’evoluzione normativa e tecnologica.

L'indice IPEA* che viene utilizzato per indicare la prestazione energetica degli apparecchi di

illuminazione è definito come segue:

con a = efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, che si calcola come segue

in cui:

app (lm) flusso luminoso nominale inziale emesso dall'apparecchio di illuminazione nelle condizioni

di utilizzo di progetto e a piena potenza;

Papp (W) potenza attiva totale assorbita dall'apparecchio di illuminazione intesa come somma delle

potenze assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all'interno dello stesso apparecchio di

illuminazione (accenditore, alimentatore/reattore, condensatore, ecc.); tale potenza è quella che

l'apparecchio di illuminazione assorbe dalla linea elettrica durante il suo normale funzionamento a piena

potenza (comprensiva quindi di ogni apparecchiatura in grado di assorbire potenza elettrica dalla rete);

Dff frazione del flusso emesso dall'apparecchio di illuminazione rivolta verso la semisfera inferiore

dell'orizzonte (calcolata come rapporto fra flusso luminoso diretto verso la semisfera inferiore e

flusso luminoso totale emesso), cioè al di sotto dell'angolo di 90 e con r = efficienza globale di

riferimento, i cui valori sono riportati, in funzione del tipo di apparecchio di illuminazione, nelle tabelle

che seguono:

Illuminazione stradale

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W]

P<=65 73

65<P<=85 75

85<P<=115 83

115<P<=175 90

175<P<=285 98

285<P<=450 100
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450<P 100

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi*

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W]

P<=65 70

65<P<=85 70

85<P<=115 70

115<P<=175 72

175<P<=285 75

285<P<=450 80

450<P 83

(*) Per gli apparecchi che ricadano nella categoria “altri apparecchi di illuminazione” occorre fare riferimento alla presente tabella

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclo-pedonali

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W]

P<=65 75

65<P<=85 80

85<P<=115 85

115<P<=175 88

175<P<=285 90

285<P<=450 92

450<P 92

Illuminazione di aree verdi

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W]

P<=65 75

65<P<=85 80

85<P<=115 85

115<P<=175 88

175<P<=285 90

285<P<=450 92

450<P 92

Illuminazione di centro storico con apparecchi di illuminazione artistici
13

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W]

P<=65 60

65<P<=85 60

85<P<=115 65

115<P<=175 65
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175<P<=285 70

285<P<=450 70

450<P 75
(13) Per apparecchi di illuminazione artistico si intendono apparecchi con spiccata valenza estetica diurna e design specifico per l’ambito di illuminazione

considerato; tali apparecchi sono utilizzati in numero limitato in installazioni di particolare pregio architettonico ed urbanistico ad esempio all’interno dei
centri storici.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del

produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell’apparecchio di illuminazione e

siano indicati i relativi valori di IPEA* e di efficienza globale dell’apparecchio di illuminazione,

corredata dalla pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici.
Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero superiore

Fermo restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli apparecchi

di illuminazione devono essere scelti ed installati in modo da assicurare che il flusso luminoso

eventualmente emesso al di sopra dell’orizzonte rispetti i limiti indicati nella tabella che segue.

LZ1 LZ2 LZ3 LZ4

Illuminazione stradale U1 U1 U1 U1

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi U1 U2 U2 U3

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree

ciclopedonali e Illuminazione di aree verdi
U1 U2 U3 U4

Illuminazione di centro storico con apparecchi artistici U2 U3 U4 U5

In cui le zone sono definite come segue:

LZ1: ZONE DI PROTEZIONE

Zone protette e zone di rispetto come definite e previste dalla normativa vigente. Sono ad esempio aree

dove l’ambiente naturale potrebbe essere seriamente danneggiato da qualsiasi tipo di luce artificiale

ovvero aree nei dintorni di osservatori astronomici nazionali in cui l’attività di ricerca potrebbe essere

compromessa dalla luce artificiale notturna.

Queste zone devono essere preferibilmente non illuminate da luce artificiale o comunque la luce

artificiale deve essere utilizzata solo per motivi legati alla sicurezza.

LZ2: ZONE A BASSO CONTRIBUTO LUMINOSO

(Aree non comprese nella LZ1 e non comprese nelle Zone A, B o C del PRG)

Aree rurali o comunque dove le attività umane si possono adattare a un livello luminoso dell’ambiente

circostante basso.

LZ3: ZONE MEDIAMENTE URBANIZZATE

(Aree comprese nelle Zone C del PRG)

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente circostante

medio, con una bassa presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche.

LZ4: ZONE DENSAMENTE URBANIZZATE

(Aree comprese nelle Zone A e B del PRG)

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente

generalmente alto, con una presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche.

La categoria di illuminazione zenitale (U) di ciascun apparecchio di illuminazione è definita sulla base

del valore più alto tra quelli dei parametri UH e UL come nel seguito definiti:

U1

(lm)

U2

(lm)

U3

(lm)

U4

(lm)

U5

(lm)

UH <=40 <=120 <=200 <=300 <=500

UL <=40 <=100 <=150 <=200 <=250

Per la definizione degli angoli solidi sopra riportati viene utilizzata la seguente classificazione:

 UL (Up Low): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 90° e 100° verticali e 360°

orizzontali. Questa parte contribuisce a larga parte dell’inquinamento luminoso, in assenza di ostacoli

e se osservata da grandi distanze;

 UH (Up High): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 100° e 180° verticali e 360°
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orizzontali. Questa parte contribuisce all’inquinamento luminoso sopra le città.

Quanto sopra non esclude che esistano Leggi Regionali che prescrivono valori ancora più restrittivi di

flusso luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso l’emisfero superiore; in tal

caso le Amministrazioni sono tenute ad applicare tali norme più restrittive in materia di inquinamento

luminoso.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere

rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN

13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di illuminazione a  LED

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le

indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m. e i., le seguenti caratteristiche alla temperatura di

funzionamento tp e alla corrente tipica di alimentazione:

Fattore di mantenimento

del flusso luminoso

Tasso di guasto

(%)

L80

per 60000 h di

funzionamento

B10

per 60000 h di

funzionamento

Legenda:

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale per una

vita nominale di 60000 h,

B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% per una vita nominale di 60000 h

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o una

relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni

statistiche impiegate.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
Sistema di regolazione del flusso luminoso

Se le condizioni di sicurezza dell'utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione debbono essere

dotati di un sistema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di seguito indicato:

 il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve:

- essere posto all'interno dell'apparecchio di illuminazione,

- funzionare in modo autonomo, senza l'utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l'impianto di alimentazione;

i regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche

(per tutti i regolatori di flusso luminoso)

- Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso

nominale da 1,00 a minore di 0,50,

(per i soli regolatori centralizzati di tensione)

- Classe di rendimento: R1 (>= 98%),

- Classe di carico: L1 (scostamento di carico l <=2, con carico pari al 50% del carico nominale e con il

regolatore impostato in uscita alla tensione nominale),

- Classe di stabilizzazione Y1 (Su <= 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di

alimentazione)
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le

metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate in accordo con quanto previsto dalla norma

UNI 11431.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire

evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso

settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo

indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in

dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in

modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato.

Nei casi in cui i sistemi di regolazione sono dotati o si interfacciano con sistemi di telegestione o

telecontrollo, la conformità sarà dimostrata applicando le norme CEI/EN pertinenti. Saranno altresì

accompagnati da documentazione tecnica del produttore dei dispositivi di telegestione o telecontrollo,

attestante la conformità alla direttiva RED 2014/53/UE, se la tecnologia di comunicazione è in Radio

Frequenza, o alla serie di norme EN 50065 nelle loro parti che sono applicabili, se la tecnologia di

comunicazione è ad onde convogliate.
Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione con lampade a scarica ad alta
intensità

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di apparecchio di illuminazione con lampade a scarica ad alta

intensità, almeno le seguenti informazioni:

 rendimento dell'alimentatore, sulla base dei dati del fabbricante, se l'apparecchio di illuminazione è

immesso sul mercato insieme all'alimentatore;

 efficienza luminosa della lampada, sulla base dei dati del produttore, se l'apparecchio di

illuminazione è immesso sul mercato insieme alla lampada;

 efficienza luminosa della lampada e/o rendimento dell'alimentatore utilizzati per scegliere gli

apparecchi d'illuminazione (per esempio il codice ILCOS per le lampade) se l'alimentatore e/o

lampada non sono immessi sul mercato insieme all'apparecchio di illuminazione;

 rilievi fotometrici degli apparecchi d'illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file)

standard normalizzato CEN, IESNA 86, 91, 95 ecc. oppure tipo "Eulumdat",

 informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico e dell’apparecchio di

illuminazione;

 rapporto di prova con l'indicazione di:

- l'incertezza di misura su tutti i parametri misurati

- le caratteristiche della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova

- la posizione dell'apparecchio di illuminazione durante la misurazione con la chiara indicazione di centro

fotometrico

 dichiarazione firmata dal legale rappresentate del fornitore che il rapporto di prova si riferisce a un

campione tipico della fornitura,

 dichiarazione firmata dal legale rappresentante del fornitore indicante le tolleranze di costruzione o di

fornitura per tutti i parametri considerati,

 istruzioni per la manutenzione, al fine di assicurare che l'apparecchio di illuminazione conservi, per

quanto possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita;

 istruzioni per l'installazione e l'uso corretto;

 istruzioni per la corretta rimozione ed il corretto smaltimento;

 identificazione dei componenti e delle parti di ricambio;

 foglio di istruzioni in formato digitale;

 istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell'apparecchio di illuminazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova
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appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di

presunzione di conformità rispetto ai parametri pertinenti.
Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione a LED

L’offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda dei casi e

secondo quanto specificato per ciascuna tipologia di apparecchio (Tipo A - apparecchi che utilizzano

moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, Tipo B - apparecchi che utilizzano

moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata provata), almeno le seguenti

informazioni:

 per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, i dati tecnici relativi al modulo LED associato

all’apparecchio di illuminazione secondo la documentazione fornita dal costruttore del modulo LED

e/o del LED package (es. datasheet, rapporto di prova riferito al LM80): marca, modello, corrente

tipica (o campo di variazione) di alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione

-(V), frequenza, potenza (o campo di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale

(W), indicazione della posizione e relativa funzione o schema del circuito, valore di tc (massima

temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, eventuale classificazione per rischio

fotobiologico, grado di protezione (IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili o non

sostituibili dall’utilizzatore finale.Per gli apparecchi di Tipo B non è dunque necessario fornire le

specifiche informazioni relative al modulo a sè stante, ma i dati indicati precedentemente per il Tipo

A saranno riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento nell'apparecchio. La

documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di illuminazione potrà riferirsi a datasheet,

rapporto di prova riferito al LM80, ecc. dei singoli package e sarà prodotta secondo i criteri di

trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717;

 potenza nominale assorbita dall’apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di

alimentazione (I) del modulo LED prevista dal progetto;

 flusso luminoso nominale emesso dall’apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, alla

temperatura ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo LED previste dal

progetto;

 efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell’apparecchio di illuminazione a LED alla temperatura

ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto;

 vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso iniziale

Lx e del tasso di guasto Bx (informazioni previste nei criteri precedenti);

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60.000

h (informazioni previste nei criteri precedenti);

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h (informazioni

previste nei criteri precedenti); indice di resa cromatica (Ra);

 rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde

applicabili, emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che

opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente;

 informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico dell’apparecchio di illuminazione;

 rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file)

standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.);

 identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del

responsabile di laboratorio che firma i rapporti di prova;

 istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED conservi, per

quanto possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita;

 istruzioni di installazione e uso corretto;

 istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso;
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 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento;

 identificazione di componenti e parti di ricambio;

 foglio di istruzioni in formato digitale;

 istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di illuminazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di

presunzione di conformità rispetto ai parametri pertinenti.
Documento elettronico (file) di interscambio delle caratteristiche degli apparecchi di illuminazione

Questo criterio si applica a partire dal 1/1/2018.

L’offerente deve fornire un documento elettronico (file) in linguaggio marcatore tipo XML utilizzabile

in importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management Systems) contenente almeno

le seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione:

 descrizione e codice identificativo del prodotto,

 dati della sorgente luminosa,

 dati del laboratorio fotometrico,

 matrice fotometrica,

 dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento,

 classificazione IPEA*.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio fornendo in sede di gara, su

specifico supporto elettronico, un documento elettronico (file) con le caratteristiche e le informazioni

richieste, presentate in modo che siano immediatamente individuabili.
Trattamenti superficiali

Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d'illuminazione devono avere le seguenti

caratteristiche:

- i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere:

 Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) n.

1907/2006 presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato

e uso di talune sostanze, miscele e articoli pericolosi).

 In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui

all’art. 59 del Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze identificate come estremamente

preoccupanti) e le sostanze di cui all’art. 57 del medesimo Regolamento europeo (ovvero le sostanze

incluse nell’allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione”) iscritte nell’elenco

entro la data di pubblicazione del bando di gara.

 Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008

relativo alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con le seguenti

indicazioni di pericolo:

 cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, H350, H350i,

H351, H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df)

 tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330)

 pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411)

- la verniciatura deve:

 avere sufficiente aderenza,

 essere resistente a

 nebbia salina;

 corrosione;

 luce (radiazioni UV);
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 umidità.

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto).

Per quanto riguarda l'aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento alle norme

tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti:

 per l'aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409

 per la resistenza della verniciatura a

- nebbia salina: ASTMB 117-1997

- corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS)

- radiazioni UV: ISO 11507

- umidità: UNI EN ISO 6270-1

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente

deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si

riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per

tutti i parametri considerati.
Garanzia

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni a partire dalla

data di consegna all’Amministrazione, relativa alle caratteristiche e specifiche tecniche ed alle funzioni

degli apparecchi nelle condizioni di progetto, esclusi atti di vandalismo o danni accidentali o condizioni

di funzionamento anomale dell’impianto da definire nel contratto.

La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso luminoso, ove

presente. Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio.

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le

proprie aspettative ed esigenze.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di

garanzia firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si

presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto

di questo requisito.
APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Specifiche tecniche - Criteri premianti
Sorgenti luminose e alimentari per apparecchi di illuminazione

Si applicano le specifiche tecniche premianti relative alle sorgenti luminose

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto)

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, ovvero

apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, e

apparecchi di Tipo B, ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN

62717 non è stata provata, si applica quanto segue:

per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal costruttore del

modulo LED e/o del LED package;

per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di

illuminazione in quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di

funzionamento nell’apparecchio. Tale documentazione, che può consistere in data-sheets, rapporti di

prova riferiti al LM80, ecc. dei singoli packages, deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei

dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717.
Apparecchi per illuminazione stradale

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica, vengono assegnati punti premianti

agli apparecchi d'illuminazione posti in installazioni al centro della strada, che hanno almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di

illuminazione
Valori minimi

IP vano ottico IP66
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IP vano cablaggi IP65

Categoria di intensità luminosa >= G*3

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07

Resistenza alle sovratensioni 6kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere

rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN

13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI

EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre

dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED

(EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).
Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica, vengono

assegnati punti premianti agli apparecchi d’illuminazione che hanno almeno le seguenti caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di

illuminazione
Valori minimi

IP vano ottico IP65

IP vano cablaggi IP65

Categoria di intensità luminosa >= G*3

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07

Resistenza alle sovratensioni 6kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere

rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN

13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI

EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione

per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).
Apparecchi d'illuminazione di aree verdi

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica, vengono

assegnati punti premianti agli apparecchi d’illuminazione di aree verdi che hanno almeno le seguenti

caratteristiche:

Proprietà dell'apparecchio di

illuminazione
Valori minimi

IP vano ottico IP65
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IP vano cablaggi IP65

Categoria di intensità luminosa >= G*4

Resistenza agli urti (vano ottico) IK08

Resistenza alle sovratensioni 6kV

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere

rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN

13032-4, per quanto applicabili.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella

tabella devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal

costruttore o, in mancanza, da riferimenti normativi.

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI

EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione

per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).
Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione

Con riferimento alla tabella riportata nella corrispondente specifica tecnica, vengono assegnati punti

premianti con la seguente modalità:

 fino al 31/12/2019 agli apparecchi d’illuminazione che hanno l’indice IPEA* superiore a quello della

classe C;

 a partire dal 1/1/2020 e fino al 31/12/2024 agli apparecchi d’illuminazione che hanno l’indice IPEA*

superiore a quello della classe B;

 a partire dal 1/1/2025 agli apparecchi d’illuminazione che hanno l’indice IPEA* superiore a quello

della classe A.

I punti vengono assegnati in proporzione alla classe energetica degli apparecchi d’illuminazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del

produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell’apparecchio di illuminazione e

siano indicati i relativi valori di IPEA* e di efficienza globale dell’apparecchio di illuminazione,

corredata dalla pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici.
Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero superiore

Vengono assegnati punti premianti in relazione all’appartenenza ad una categoria di illuminazione

zenitale inferiore rispetto a quanto previsto dal criterio di base.

Qualora esistano leggi regionali con prescrizioni più stringenti di quelle definite dal criterio di base,

eventuali punti premianti andranno assegnati in relazione a tali prescrizioni.

Nelle zone LZ1 e LZ2 vengono premiate le sorgenti luminose che presentano caratteristiche spettrali

tali per cui risultano meno impattanti sulle specie animali e vegetali presenti, attraverso una valutazione

condotta dal progettista o dall’Amministrazione.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le

metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate in accordo con quanto previsto dalla norma

UNI 11431.

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori)

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.
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Sistemi di illuminazione adattiva

Nel caso di impianto progettato per fornire un servizio di illuminazione adattiva, vengono assegnati

punti premianti se l’apparecchio di illuminazione è fornito al suo interno di dispositivi di comunicazione

per il comando e controllo in tempo reale (tempo di reazione inferiore a 60 secondi), in grado di

realizzare sistemi di illuminazione adattiva.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova

appropriato (quale una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).
Garanzia

Vengono assegnati punti premianti all’offerente che, per tutti i prodotti, offre garanzia totale, valida a

partire dalla data di consegna all’Amministrazione, di durata superiore di almeno un anno a quella

prevista nel corrispondente criterio di base. Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità

delle parti di ricambio. La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del

flusso luminoso, ove presente. Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite

dall’Amministrazione coerentemente con le proprie aspettative ed esigenze.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di

garanzia firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si

presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto

di questo requisito.
CLAUSOLE CONTRATTUALI

Criteri di base
Conformità al progetto illuminotecnico

Nel caso in cui l'appalto comprenda oltre alla fornitura di apparecchi di illuminazione anche la loro

installazione, questa deve essere conforme al progetto illuminotecnico, se esistente.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale

rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del

mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione

aggiornata di conformità dell’installazione al progetto illuminotecnico. In caso di prodotti pre-esistenti

modificati, l’aggiudicatario deve fornire i rapporti di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici

previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa applicabile e verificare i consumi

attesi e le prestazioni illuminotecniche come da progetto.
Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici

Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio

sorgenti luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del

produttore dell’apparecchio, il fabbricante originario dell’apparecchio non sarà responsabile della

sicurezza e degli altri requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di conseguenza l’installatore deve

emettere una nuova dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei

relativi fascicoli tecnici a supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore.

L'appaltatore deve verificare altresì l'esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà

intellettuale) e, nel caso, il loro rispetto.

La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti informazioni:

 nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di

identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente

terzo);

 identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni

supplementari quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli);

 tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte;

 norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati

in modo preciso, completo e chiaro;

 data di emissione della dichiarazione;

 firma e titolo o marchio equivalente del mandatario;

 dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la totale

responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario;

 dichiarazione di conformità della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale

responsabile dell’offerente.
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale

rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del

mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di

conformità UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i

rapporti di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE

ovvero dalla normativa applicabile.
Formazione del personale dell'Amministrazione

L’offerente deve provvedere, entro tre mesi dalla stipula del contratto, alla formazione del personale

dell’Amministrazione in merito a:

 funzionamento e caratteristiche degli apparecchi d’illuminazione;

 sistemi di regolazione del flusso luminoso e loro gestione nel rispetto dell’ambiente;

 metodi di misura del flusso luminoso;

 installazione/disinstallazione degli apparecchi di illuminazione;

 ricerca e soluzione dei guasti;

 norme in materia di gestione dei rifiuti.

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante presentazione di un

dettagliato programma del/dei corsi di formazione e mediante dichiarazione del legale rappresentante o

persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento

dell’impegno avviene in corso di contratto.

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE

Prestazioni ambientali
Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali,
ecc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni:
- per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);
- gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi, elettrici a metano o a GPL) che

derivano dalle emissioni dei gas climalteranti dovute a mezzi di trasporto e mezzi di cantiere
saranno compensati con lo sviluppo di progetti COM (Clean Development Mechanism) e/o JI
(Joint Implementation), ovvero eventuale partecipazione a un carbon fund.

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità,
contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti
azioni a tutela del suolo:

 accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una
profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;

 tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche
autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero.

 eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti devono essere opportunamente
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate
verso i recapiti idrici finali.

 Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le
seguenti azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee:

 gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni
vegetazionali autoctone devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli
da danni accidentali.

 Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione
puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di
inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle
lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere:

 le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali
presenti nell'area del cantiere;

 le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori
per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, ecc.) e per realizzare la
demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e
demolizione (C&D);
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 le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare
le emissioni dei gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso eli tecnologie a basso
impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di
corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, ecc.);

 le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, ecc., e
l'eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più
critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad
utilizzare gruppi elettrogeni supersilenziati;

 le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso
delle acque e degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;

le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione
delle aree di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento
della polvere;

 le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica
periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei
relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato;

 le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di
specie particolarmente sensibili alla presenza umana;

 le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento
al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con
minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.

 Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive:
 rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima

e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l'individuazione delle specie alloctone si
dovrà fare riferimento alla "Watch-list della flora alloctona d'Italia" (Ministero dell'Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);

 protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere
protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In
particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2
cm. Non è ammesso usare gli alberi per l'infissione di chiodi, appoggi e per l'installazione di
corpi illuminanti, cavi elettrici, ecc;

 i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze
arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di metri 10).

Verifica: l'offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel
seguito indicata:

 relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto
ambientale nel rispetto dei criteri;

 piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;
 piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria durante le

attività di cantiere.
 L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di

valutazione della conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per
la successiva certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-
ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al
presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti
riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista è
esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione
degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia
sostenibile perseguita.

Personale di cantiere
Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione
ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti.
Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione
ambientale del cantiere con particolare riguardo a:
- sistema di gestione ambientale,
- gestione delle acque,
- gestione dei rifiuti.
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Verifica: l'offerente deve presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione
del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc.

CONDIZIONI DI ESECUZIONE
Clausole contrattuali

Rispetto del progetto
Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel

rispetto dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda
prestazioni superiori rispetto al progetto approvato.

Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne
deve verificare l'effettivo apporto migliorativo.

La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario
(es: penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri
progettuali.

Verifica: l'appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegato un elaborato
grafico, nella quale siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti
risultati raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica e controllo tecnico in
opera per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore.

Clausola sociale
I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il

salario minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto.
Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in

cantiere. Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà
presentare i contratti individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta
ed effettiva applicazione del contratto.

Garanzie
Il produttore deve specificare durata e caratteristiche della garanzia fornita in conformità ai disposti

legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia deve essere accompagnata
dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure di
manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente.

Verifica: l'appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure
di manutenzione e posa in opera.

Oli lubrificanti
L'appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che

contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, quali quelli biodegradabili o rigenerati, qualora le
prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si descrivono di seguito i
requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti.

Oli biodegradabili
Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e
prestazionali previsti dalla Decisione 2011 / 381 / EU oppure una certificazione riportante il livello di
biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione:
OCSE310, OCSE 306, OCSE301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F.

Oli lubrificanti a base rigenerata
Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rig ntuali di base rigenerata variano a

seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella.
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La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. ln sede di offerta, a
garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente deve presentare una dichiarazione del legale
rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti.
Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore deve fornire alla stazione appaltante una lista completa
dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti
alternativamente:
 il Marchio Ecolabel;

 un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti

dalle Decisioni sopra richiamate;

 un'asserzione ambientale del produttore, conforme alla norma IS0 14021, verificata da un organismo

di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio.

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella

dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle

decisioni sopra richiamate.

Allegati:

1.Elenco Componenti Edilizi e materiali riciclabili o riutilizzabili – DISASSEMBLABILITA’

(punto 2.4.1.1 Allegato del D.M. 11 gennaio 2017)

2.Elenco materiali costituiti da materia recuperata o riciclata

(punto 2.4.1.2 Allegato del D.M. 11 gennaio 2017)
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Data, ____________

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE, MESSA IN SICUREZZA E 
RISANAMENTO AMBIENTALE DEL TESSUTO PERIFERICO NEL 
TERRITORIO COMUNALE

 (punto 2.4.1.1 dell' Allegato del DM. 11 gennaio 2017)

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CASAPESENNA

Il Tecnico
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materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

E.03.010.030.a Calcestruzzo durabile a prestazione garantita, con classe di consistenza S4, con

dimensione massima degli aggregati di 32 mm, in conformità alle norme tecniche

vigenti. Fornito e messo in opera, compreso l'uso della pompa e del vibratore,

nonché gli sfridi e gli oneri per i previsti controlli e quant'altro necessario per dare

l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. Sono esclusi le casseforme e i ferri di

armatura. Per strutture in elevazione Classe di resistenza C25/30 Classe di

esposizione XC1 - XC2

Riciclabile

Voce Nr.55 816,00 2040,000 102,000 SI

SOMMANO mc 816,00 2500,000 2040,000 5,00 102,000

E.03.040.010.a Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche vigenti, tagliato

a misura, sagomato e posto in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli oneri per i

previsti controlli e quant'altro necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola

d'arte. Acciaio in barre

Riciclabile

Voce Nr.56 51´000,00 51,000 35,700 SI

SOMMANO kg 51´000,00 1,000 51,000 70,00 35,700

E.13.090.040.a Pavimento industriale con metodo a "Pastina" realizzato in calcestruzzo con classe

di resistenza C20/25 e classe di consistenza S4, dello spessore di 15 cm, armato con

una rete elettrosaldata diametro 6 mm maglia 20x20 cm posizionata nell'estradosso

inferiore, trattato in superficie con miscela antiusura composta da quarzo sferoidale

ed idoneo legante nella proporzione di 12/6 Kg al mq posto in opera fresco su

fresco con il sistema a "Pastina" spessore 10 mm, compresi l'incorporo di detta

miscela con frattazzatrice meccanica a pale rotanti, la lisciatura, la formazione di

giunti di dilatazione a riquadri di 9 - 10 mq con idonea fresatrice meccanica e

successiva sigillatura con guarnizioni in pvc o resina. Spessore 15 cm

Riciclabile

Voce Nr.59 9´206,24 3682,496 184,125 NO

SOMMANO mq 9´206,24 400,000 3682,496 5,00 184,125

U.02.040.010.f Tubazione di polietilene ad alta densità (PEAD) per fognature e scarichi interrati

non in pressione, conforme alla norma UNI EN 12666 di tipo SN2 (SDR 33),

fornita e posta in opera. La tubazione dovrà essere prodotta da azienda in possesso

della certificazione di sistema in conformità alla UNI EN ISO 9001/2008 e alla UNI

ISO 14001-2004. Le barre devono riportare in marcatura sulla superficie esterna

tutte le informazioni previste dalla norma di riferimento. Il collegamento fra gli

elementi avverrà a mezzo saldatura di testa o ad elettrofusione. Compensati nel

prezzo i pezzi speciali, ogni onere per la posa in opera con relative giunzioni,

esclusi la formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale idoneo DE 200

mm

Riciclabile

Voce Nr.42 540,00 129,600 38,880 NO

SOMMANO m 540,00 240,000 129,600 30,00 38,880

U.02.040.015.d Tubazione corrugata a doppia parete in PE per condotte di scarico interrate non in

pressione a norma EN 13476-3 (tipo B), con parete interna liscia di colre chiaro per

facilitare l'ispezione visiva e con telecamere, fornita e posta in opera secondo UNI

ENV 1046. La barre devono riportare in marcatura sulla superficie esterna tutte le

informazioni previsre dalla norma di riferimento. Il collegamento fra gli elementi

avverrà a mezzo di bicchiere o manicotto con relative guarnizioni. Compensati nel

prezzo i pezzi speciali, ogni onere per la posa con relative giunzioni, esclusi solo la

formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale idoneo. Rigidità anulare

SN 4 (>= 4 kN/mq) DE 400 mm

Riciclabile

Voce Nr.27 174,80 87,400 26,220 NO

SOMMANO m 174,80 500,000 87,400 30,00 26,220

U.02.040.015.f Tubazione corrugata a doppia parete in PE per condotte di scarico interrate non in

pressione a norma EN 13476-3 (tipo B), con parete interna liscia di colre chiaro per

facilitare l'ispezione visiva e con telecamere, fornita e posta in opera secondo UNI

ENV 1046. La barre devono riportare in marcatura sulla superficie esterna tutte le

informazioni previsre dalla norma di riferimento. Il collegamento fra gli elementi
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materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

avverrà a mezzo di bicchiere o manicotto con relative guarnizioni. Compensati nel

prezzo i pezzi speciali, ogni onere per la posa con relative giunzioni, esclusi solo la

formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale idoneo. Rigidità anulare

SN 4 (>= 4 kN/mq) DE 630 mm

Riciclabile

Voce Nr.28 1´246,95 1122,255 336,677 NO

SOMMANO m 1´246,95 900,000 1122,255 30,00 336,677

U.02.040.015.g Tubazione corrugata a doppia parete in PE per condotte di scarico interrate non in

pressione a norma EN 13476-3 (tipo B), con parete interna liscia di colre chiaro per

facilitare l'ispezione visiva e con telecamere, fornita e posta in opera secondo UNI

ENV 1046. La barre devono riportare in marcatura sulla superficie esterna tutte le

informazioni previsre dalla norma di riferimento. Il collegamento fra gli elementi

avverrà a mezzo di bicchiere o manicotto con relative guarnizioni. Compensati nel

prezzo i pezzi speciali, ogni onere per la posa con relative giunzioni, esclusi solo la

formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale idoneo. Rigidità anulare

SN 4 (>= 4 kN/mq) DE 800 mm

Riciclabile

Voce Nr.29 1´402,25 1682,700 504,810 NO

SOMMANO m 1´402,25 1200,000 1682,700 30,00 504,810

U.04.020.010.c Pozzetto di raccordo pedonale, non diaframmato, realizzato con elementi 

prefabbricati in cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, 

senza coperchio o griglia, posto in opera compreso ogni onere e magistero per 

l'allaccio a tenuta con le tubazioni, incluso il letto con calcestruzzo cementizio, il 

rinfianco e il rinterro con la sola esclusione degli oneri per lo scavo 40x40x40 cm

Riciclabile

Voce Nr.40 200,00 40,000 24,000 NO

SOMMANO cad 200,00 200,000 40,000 60,00 24,000

U.04.020.026.e "Pozzetto di raccordo e camerette per traffico carrabile con elementi prefabbricati in

cemento vibrato con pareti non inferiori a cm 15 e fondo non inferiore a cm 10, con

impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o griglia, posto in opera

compreso ogni onere e magistero per l'allaccio a tenuta con le tubazioni, incluso il

letto con calcestruzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con la sola esclusione

degli oneri per lo scavo" Dimensioni 120x120x90 cm

Riciclabile

Voce Nr.30 100,00 190,000 114,000 NO

SOMMANO cad 100,00 1900,000 190,000 60,00 114,000

U.04.020.030.c Anello di prolunga per pozzettti pedonali realizzato con elementi prefabbricati in 

cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o 

griglia, posto in opera compreso ogni onere e magistero per l'allaccio a tenuta con 

le tubazioni, incluso il rinfianco con calcestruzzo cementizio, il rinterro con la 

sola esclusione degli oneri per lo scavo 40x40x45 cm

Riciclabile

Voce Nr.41 360,00 97,200 58,320 NO

SOMMANO cad 360,00 270,000 97,200 60,00 58,320

U.04.020.055.c Soletta per pozzetti di tipo pesante per traffico carrabile realizzato con elementi 

prefabbricati in cemento vibrato con asola preformata per l'alloggiamento di 

chiusini in ghisa di misura da lato a cm 50 fino a lato cm 120 posti in opera 

compreso ogni onere e magistero Da 130x130 cm

Riciclabile

Voce Nr.32 100,00 63,000 37,800 NO

SOMMANO cad 100,00 630,000 63,000 60,00 37,800

U.04.020.074.l Anello di prolunga per pozzetti di raccordi e camerette per traffico carrabile con

elementi prefabbricati in cemento vibrato con pareti non inferiori a 15 cm, con

impronte laterali per l'immissione di tubi, senza compresi ogni onere e magistero

per l'allaccio a tenuta con le tubazioni, inclusi il rinfianco con calcestruzzo

cementizio, il rinterro con la sola esclusione degli oneri per lo scavo Dimensioni
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120x120x100 cm

Riciclabile

Voce Nr.31 100,00 180,000 108,000 NO

SOMMANO cad 100,00 1800,000 180,000 60,00 108,000

U.04.020.077.a Chiusini e griglie sferoidale di qualsiasi dimensione, forme e classe di carrabilità 

prodotti da aziende certificate ISO 9001 conformi alle norme tecniche vigenti, 

forniti e posti in opera, compresi le opere murarie e ogni altro onere e magistero 

per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Chiusini, caditoie e griglie in ghisa 

sferoidale

Riutilizzabile

Voce Nr.44 8´000,00 8,000 0,800 NO

SOMMANO kg 8´000,00 1,000 8,000 10,00 0,800

U.04.020.078.a Chiusino in ghisa sferoidale prodotto da azienda certificata ISO 9001, costituito 

da: telaio di forma quadrata sia alla base di appoggio che alla sommità 

corrispondente al livello del piano stradale, munito di adeguata aletta perimetrale 

esterna continua sui quattro lati, arrotondata agli angoli, di larghezza non inferiore 

a 20 mm con asole e/o fori creati sul perimetro, battuta interna sagomata, 

guarnizione in elastomero antirumore ed antibasculamento incassata in apposita 

gola per contrastare frontalmente il bordo del coperchio ed assorbire anche le 

vibrazioni; vano cerniera a fondo chiuso con sistema di bloccaggio del coperchio 

in posizione di apertura; appendice opportunamente sagomata sulla parete interna 

per il blocco del sistema di chiusura del coperchio; rilievi antisdrucciolo sulla 

superficie di calpestio. Coperchio di forma circolare munito di appendice idonea a 

garantire l'articolazione al telaio nel vano cerniera senza impedirne la estraibilità; 

asola a fondo chiuso idonea ad accogliere una qualsiasi leva per l'apertura della 

botola con il minimo sforzo; sistema di chiusura automatico realizzato mediante 

una appendice basculante, opportunamente sagomata, bullonata al coperchio ed 

articolato da una molla elicoidale di contrasto sollecitata a compressione; idonea 

predisposizione all'accoglimento di un sistema opzionale di chiusura antifurto; 

spazio circonferenziale e centrale per l'inserimento di eventuali scritte (es. ente 

appaltante + sottoservizi + etc..); particolare identificativo delle dimensioni 

esterne del telaio espresse in cm.; rilievi antisdrucciolo. Sistema di chiusura 

antifurto opzionale costituito da un chiavistello filettato con testa triangolare 

antifurto ed una appendice in acciaio bloccata da due dadi e da una molla 

elicoidale di contrasto più una chiave a corredo con la punta a testa triangolare 

per l'apertura. Tutti i coperchi ed i telai devono riportare il marchio di un ente di 

certificazione terzo legalmente riconosciuto; la sigla EN 124; la classe di 

resistenza; il marchio del produttore in codice; il luogo di fabbricazione in codice; 

la data del lotto di produzione. Fornito e posto in opera su di un preesistente 

pozzetto compresa la malta cementizia di allettamento ed ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Chiusini con appendice 

basculante

Riutilizzabile

Voce Nr.33 8´000,00 8,000 0,800 NO

SOMMANO kg 8´000,00 1,000 8,000 10,00 0,800

U.05.020.080.a Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale, 

compresa l'eventuale fornitura dei materiali di apporto o la vagliatura per 

raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazione e 

costipamento dello strato con idonee macchine, compresa ogni fornitura, 

lavorazione ed onere per dare il lavoro compiuto secondo le maodalità prescritte 

nelle Norme Tecniche, misurata in opera dopo costipamento Strato di fondazione 

in misto granulare stabilizzato con legante naturale

Voce Nr.57 1´412,00 2541,600 762,480 NO

SOMMANO m³ 1´412,00 1800,000 2541,600 30,00 762,480

U.05.020.085.a Strato di fondazione in misto cementato, di qualsiasi spessore, costituito da una 

miscela (inerti, acqua, cemento) di appropriata granulometria in tutto rispondente 

alle prescrizioni delle Norme Tecniche compreso l'onere del successivo 

spandimento sulla superficie dello strato di una mano di emulsione bituminosa, 

nella misura di 1 kg per metro quadrato, saturata da uno strato di sabbia; 

compresa la fornitura dei materiali (anche del legante), prove di laboratorio ed in 

sito, lavorazione e costipamento dello strato con idonee macchine, ed ogni altro 

onere per dare il lavoro compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in 
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materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

opera dopo costipamento Strato di fondazione in misto cementato

Riciclabile

Voce Nr.35 4´423,31 9731,282 2919,385 NO

Voce Nr.43 151,20 332,640 99,792 NO

SOMMANO m³ 4´574,51 2200,000 10063,922 30,00 3019,177

U.05.020.095.a Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da 

miscela di aggregati e bitume, secondo le prescrizioni del CSd’A, confezionato a 

caldo in idonei impianti, steso in opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi 

rulli fino ad ottenere le caratteristiche del CSd’A, compreso ogni predisposizione 

per la stesa ed onere per dare il lavoro finito Conglomerato bituminoso per strato 

di collegamento (binder)

Riciclabile

Voce Nr.49 28´441,00 511,938 127,985 NO

SOMMANO m²/cm 28´441,00 18,000 511,938 25,00 127,985

U.05.020.096.a Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), costituito da una 

miscela di pietrischetti e graniglie aventi perdita di peso alla prova Los Angeles 

(CRN BU n° 34) 20% confezionato a caldo in idoneo impianto, con bitume in 

quantità non inferiore al 5% del peso degli inerti, e conformemente alle 

prescrizioni del CsdA; compresa la fornitura e stesa del legante di ancoraggio in 

ragione di 0,7 kg/m² di emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con 

vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad ottenere l'indice dei 

vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni predisposizione per la stesa ed onere per 

dare il lavoro finito Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino)

Riutilizzabile

Voce Nr.50 59´325,00 1067,850 266,963 NO

SOMMANO m²/cm 59´325,00 18,000 1067,850 25,00 266,963

U.05.030.020.a Cordoni per marciapiedi in conglomerato cementizio vibrocompresso, posti in 

opera, escluso lo scavo di fondazione, compreso il getto di fondazione in 

conglomerato di cemento, ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito 

a regola d'arte, misurato secondo l'asse del ciglio: Cordone prefabbricato da cm 8

÷10x25x100

Riutilizzabile

Voce Nr.58 3´705,80 231,613 138,968 NO

SOMMANO m 3´705,80 62,500 231,613 60,00 138,968

U.05.030.050.a Bocchetta per caditoia stradale di sezione media 40x13 cm tagliata in cordoli di

larghezza da 30 a 40 cm, posta in opera con strato di allettamento di malta idraulica,

compreso ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

Sezione media fino a 40x13 cm, larghezza da 30 a 40 cm

Riciclabile

Voce Nr.48 11´300,00 587,600 352,560 NO

SOMMANO cad 11´300,00 52,000 587,600 60,00 352,560

TOTALE materia RICICLABILE o RIUTILIZZABILE 24386,174 25,59 6240,265

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------

---------------------------------------------------
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materia RICICLABILE
PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O TOTALE

PESO
%1000xKg

1000xKg

RIEPILOGO

Materiali NON Strutturali 22295,174 25,02 6102,565

Materiali Strutturali 2091,000 0,56 137,700

SOMMANO 24386,174 25,59 6240,265

CATEGORIE di materiali

Riciclabile 23070,711 25,28 5832,734

Riutilizzabile 1315,463 30,98 407,531

     Data, __________

Il Tecnico

____________________
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materia RICICLATA
PESO PESO

o RECUPERATA
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

E.03.010.030.a Calcestruzzo durabile a prestazione garantita, con classe di consistenza S4, con

dimensione massima degli aggregati di 32 mm, in conformità alle norme tecniche

vigenti. Fornito e m ... asseforme e i ferri di armatura. Per strutture in elevazione

Classe di resistenza C25/30 Classe di esposizione XC1 - XC2

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati (> 5%) [p. 2.4.2.1]

Voce Nr.55 816,00 2040,000 102,000 SI

SOMMANO mc 816,00 2500,000 2040,000 5,00 102,000

E.03.040.010.a Acciaio per cemento armato B450C, conforme alle norme tecniche vigenti, tagliato

a misura, sagomato e posto in opera, compresi gli sfridi, le legature, gli oneri per i

previsti controlli e quant'altro necessario per dare l'opera compiuta a perfetta regola

d'arte. Acciaio in barre

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.56 51´000,00 51,000 35,700 SI

SOMMANO kg 51´000,00 1,000 51,000 70,00 35,700

E.13.090.040.a Pavimento industriale con metodo a "Pastina" realizzato in calcestruzzo con classe

di resistenza C20/25 e classe di consistenza S4, dello spessore di 15 cm, armato con

una rete ele ... ri di 9 - 10 mq con idonea fresatrice meccanica e successiva

sigillatura con guarnizioni in pvc o resina. Spessore 15 cm

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati (> 5%) [p. 2.4.2.1]

Voce Nr.59 9´206,24 3682,496 184,125 NO

SOMMANO mq 9´206,24 400,000 3682,496 5,00 184,125

L.01.070.030.i Interruttore automatico magnetotermico, conforme alle norme CEI con marchio

IMQ, fornito e posto in opera, avente le seguenti caratteristiche: Tensione nominale

230/400V a.c.; Tens ... o elettrico ed il successivo collaudo n. poli "P" ; correnti

nominali; " In" (Ta=30°C); n. moduli "m" 4P; In=6÷32 A; 4m

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.18 4,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 4,00 0,010 0,000 30,00 0,000

L.01.080.010.g Contattore, conforme alle norme CEI, con marchio IMQ, fornito e posto in opera,

avente le seguenti caratteristiche: Tensione nominale di isolamento 250/400V a.c.;

Tensione nominale ...  contatto; alimentazione bobina "Vn"; " In";circuito di

potenza "Vn"; n. moduli "m" 2NO+2NC; 230V; 20 A; 250V; 2 moduli

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.20 12,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 12,00 0,010 0,000 30,00 0,000

L.02.010.030.b Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, N1VV-K, non propagante

incendio, non propagante fiamma, contenuta emissione di gas corrosivi, con guaina

di mescola antiabrasiva ... rtare stampigliato a rilievo la designazione CEI, la marca,

la provenienza e il marchio IMQ. Bipolare Sezione 2x2,5 mm²

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.12 1´150,00 0,345 0,104 NO

SOMMANO m 1´150,00 0,300 0,345 30,00 0,104

L.02.010.050.c Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, N1VV-K , non propagante

incendio,non propagante fiamma, contenuta emissione di gas corrosivi, con guaina

di mescola antiabrasiva ... are stampigliato a rilievo la designazione CEI, la marca,

la provenienza e il marchio IMQ. Quadripolare Sezione 4x4 mm²

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.11 950,00 0,010 0,003 NO

SOMMANO m 950,00 0,010 0,010 30,00 0,003

L.02.010.050.d Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, N1VV-K , non propagante

incendio,non propagante fiamma, contenuta emissione di gas corrosivi, con guaina

di mescola antiabrasiva ... are stampigliato a rilievo la designazione CEI, la marca,

la provenienza e il marchio IMQ. Quadripolare Sezione 4x6 mm²
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Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.10 875,00 0,175 0,053 NO

SOMMANO m 875,00 0,200 0,175 30,00 0,053

L.02.010.050.e Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in PVC, N1VV-K , non propagante

incendio,non propagante fiamma, contenuta emissione di gas corrosivi, con guaina

di mescola antiabrasiva ... re stampigliato a rilievo la designazione CEI, la marca, la

provenienza e il marchio IMQ. Quadripolare Sezione 4x10 mm²

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.9 962,00 0,019 0,006 NO

SOMMANO m 962,00 0,020 0,019 30,00 0,006

L.02.015.070.a Modulo differenziale per accoppiamento a magnetotermico da 0,5 a 125A da 2P a

4P, conforme alle norme CEI, fornito e posto in opera,con marchio IMQ avente le

seguenti caratteristic ... caratteristica di intervento differenziale "A" o "AC";-

Corrente nominale differenziale I^m x A In=63 A; 0,3-0,5A; fisso

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.19 4,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 4,00 0,010 0,000 30,00 0,000

L.02.040.060.d Cavidotto in tubazione flessibile corrugata a doppia parete di linee di alimentazione

elettrica in polietilene ad alta densità, fornito in rotoli, posto in opera in scavo o in

cavedi (pagati a parte), compresi giunzioni, curve, manicotti, cavallotti di fissaggio

Diametro 75 mm

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.4 2´660,00 0,027 0,008 NO

SOMMANO m 2´660,00 0,010 0,027 30,00 0,008

L.02.065.015.a Interruttore orario programmabile, fornito e posto in opera, contenitore isolante

serie modulare, portata dei contatti 16 A con tensione d'esercizio 220 V c.a. Tipo

elettronico digitale con programmma giornaliero e settimanale

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.22 3,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 3,00 0,010 0,000 30,00 0,000

L.02.065.025.a Interruttore crepuscolare elettronico, fornito e posto in opera, portata rel‚ 16 A-250

V c.a., tempo di intervento, sensibilità ed isteresi regolabili, in contenitore isolante

seri ... tore plastico IP55, con esclusione del collegamento tra l'interruttore e la

sonda Interruttore crepuscolare elettronico

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.23 3,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 3,00 0,010 0,000 30,00 0,000

L.02.065.030.c Interruttore di manovra con leva piombabile, in contenitore isolante serie modulare,

fornito e posto in opera Bipolare portata 16 A, tensione d'esercizio 380 V c.a.

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.21 12,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 12,00 0,010 0,000 30,00 0,000

L.02.065.030.j Interruttore di manovra con leva piombabile, in contenitore isolante serie modulare,

fornito e posto in opera Tetrapolare portata 32 A, tensione d'esercizio 380 V c.a.

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.17 3,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 3,00 0,010 0,000 30,00 0,000

L.02.065.050.a Accessori elettrici per interruttori automatici serie modulare, forniti e posti in opera

Contatto ausiliario, portata 5 A, tensione 250 V c.a.

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]
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Voce Nr.24 3,00 0,000 0,000 NO

SOMMANO cad 3,00 0,010 0,000 30,00 0,000

L.02.095.030.a Morsettiera tetrapolare 160 A, da 240x180x125 mm, completa di 4 barre da 18x4

mm, con fissaggio Morsettiera tetrapolare 160 A

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.13 115,00 0,001 0,000 NO

SOMMANO cad 115,00 0,010 0,001 30,00 0,000

L.05.010.010.d Corda in rame nudo, fornita e posta in opera, completa di morsetti e capicorda,

posata su passerella, tubazione protettiva o cunicolo Sezione nominale 35 mm²

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.14 118,00 0,002 0,001 NO

SOMMANO m 118,00 0,020 0,002 30,00 0,001

L.05.020.010.a Dispersore a croce in profilato di acciaio zincato a caldo, fornito e posto in opera,

munito di bandierina con 2 fori diametro 13 mm per allacciamento conduttori tondi

e bandelle alloggiato in pozzetto di materiale plastico delle dimensioni di 400x400

mm Lunghezza 1,5 m

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.15 118,00 0,118 0,012 NO

SOMMANO cad 118,00 1,000 0,118 10,00 0,012

N.P. 01 Fornitura e posa in opera di Centro Luminoso comprendente:

- Palo conico da lamiera a sezione circolare zincato diritto avente le misure come

appresso designate: diametro di base " ... allegata alla relazione specialistica (tav.3);

Il tutto perfettamente funzionante e realizzato a perfetta regola d'arte.

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.8 115,00 1,725 0,518 NO

SOMMANO cad 115,00 15,000 1,725 30,00 0,518

N.P. 02 Fornitura e posa in opera di armadio stradale tipo la Conchiglia o similari, a

colonna, a doppio scomparto, conforme a norma CEI EN 62208, grado di

protezione IP 44 secondo CEI EN  ...  di apparecchiature scatolate e modulari,

predisposizione per applicazione serratura, di dimensione 546 x 308 x 1110 mm.

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.16 3,00 0,090 0,027 NO

SOMMANO cad 3,00 30,000 0,090 30,00 0,027

U.02.040.010.f Tubazione di polietilene ad alta densità (PEAD) per fognature e scarichi interrati

non in pressione, conforme alla norma UNI EN 12666 di tipo SN2 (SDR 33),

fornita e posta in opera ...  in opera con relative giunzioni, esclusi la formazione del

letto di posa e del rinfianco con materiale idoneo DE 200 mm

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.42 540,00 129,600 38,880 NO

SOMMANO m 540,00 240,000 129,600 30,00 38,880

U.02.040.015.d Tubazione corrugata a doppia parete in PE per condotte di scarico interrate non in

pressione a norma EN 13476-3 (tipo B), con parete interna liscia di colre chiaro per

facilitare l ...  solo la formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale

idoneo. Rigidità anulare SN 4 (>= 4 kN/mq) DE 400 mm

Componenti in materie plastiche (> 30%) [p. 2.4.2.6]

Voce Nr.27 174,80 87,400 26,220 NO

SOMMANO m 174,80 500,000 87,400 30,00 26,220

U.02.040.015.f Tubazione corrugata a doppia parete in PE per condotte di scarico interrate non in

pressione a norma EN 13476-3 (tipo B), con parete interna liscia di colre chiaro per

facilitare l ...  solo la formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale
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idoneo. Rigidità anulare SN 4 (>= 4 kN/mq) DE 630 mm

Componenti in materie plastiche (> 30%) [p. 2.4.2.6]

Voce Nr.28 1´246,95 1122,255 336,677 NO

SOMMANO m 1´246,95 900,000 1122,255 30,00 336,677

U.02.040.015.g Tubazione corrugata a doppia parete in PE per condotte di scarico interrate non in

pressione a norma EN 13476-3 (tipo B), con parete interna liscia di colre chiaro per

facilitare l ...  solo la formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale

idoneo. Rigidità anulare SN 4 (>= 4 kN/mq) DE 800 mm

Componenti in materie plastiche (> 30%) [p. 2.4.2.6]

Voce Nr.29 1´402,25 1682,700 504,810 NO

SOMMANO m 1´402,25 1200,000 1682,700 30,00 504,810

U.04.020.010.c Pozzetto di raccordo pedonale, non diaframmato, realizzato con elementi

prefabbricati in cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi,

senza coperchio o griglia,  ... etto con calcestruzzo cementizio, il rinfianco e il

rinterro con la sola esclusione degli oneri per lo scavo 40x40x40 cm

Elementi prefabbricati in calcestruzzo (> 5%) [p. 2.4.2.2]

Voce Nr.40 200,00 40,000 8,000 NO

SOMMANO cad 200,00 200,000 40,000 20,00 8,000

U.04.020.026.e "Pozzetto di raccordo e camerette per traffico carrabile con elementi prefabbricati in

cemento vibrato con pareti non inferiori a cm 15 e fondo non inferiore a cm 10, con

impronte  ... truzzo cementizio, il rinfianco e il rinterro con la sola esclusione degli

oneri per lo scavo" Dimensioni 120x120x90 cm

Elementi prefabbricati in calcestruzzo (> 5%) [p. 2.4.2.2]

Voce Nr.30 100,00 190,000 28,500 NO

SOMMANO cad 100,00 1900,000 190,000 15,00 28,500

U.04.020.030.c Anello di prolunga per pozzettti pedonali realizzato con elementi prefabbricati in

cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, senza coperchio o

griglia, posto  ... ncluso il rinfianco con calcestruzzo cementizio, il rinterro con la

sola esclusione degli oneri per lo scavo 40x40x45 cm

Elementi prefabbricati in calcestruzzo (> 5%) [p. 2.4.2.2]

Voce Nr.41 360,00 97,200 19,440 NO

SOMMANO cad 360,00 270,000 97,200 20,00 19,440

U.04.020.055.c Soletta per pozzetti di tipo pesante per traffico carrabile realizzato con elementi

prefabbricati in cemento vibrato con asola preformata per l'alloggiamento di

chiusini in ghisa di misura da lato a cm 50 fino a lato cm 120 posti in opera

compreso ogni onere e magistero Da 130x130 cm

Elementi prefabbricati in calcestruzzo (> 5%) [p. 2.4.2.2]

Voce Nr.32 100,00 63,000 25,200 NO

SOMMANO cad 100,00 630,000 63,000 40,00 25,200

U.04.020.074.l Anello di prolunga per pozzetti di raccordi e camerette per traffico carrabile con

elementi prefabbricati in cemento vibrato con pareti non inferiori a 15 cm, con

impronte laterali ... ianco con calcestruzzo cementizio, il rinterro con la sola

esclusione degli oneri per lo scavo Dimensioni 120x120x100 cm

Elementi prefabbricati in calcestruzzo (> 5%) [p. 2.4.2.2]

Voce Nr.31 100,00 180,000 90,000 NO

SOMMANO cad 100,00 1800,000 180,000 50,00 90,000

U.04.020.077.a Chiusini e griglie sferoidale di qualsiasi dimensione, forme e classe di carrabilità

prodotti da aziende certificate ISO 9001 conformi alle norme tecniche vigenti,

forniti e posti  ... o onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

Chiusini, caditoie e griglie in ghisa sferoidale

Ghisa, ferro e acciaio - Acciaio da ciclo integrale (> 10%) [p. 2.4.2.5]

Voce Nr.44 8´000,00 8,000 0,800 NO
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materia RICICLATA
PESO PESO

o RECUPERATA
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

SOMMANO kg 8´000,00 1,000 8,000 10,00 0,800

U.04.020.078.a Chiusino in ghisa sferoidale prodotto da azienda certificata ISO 9001, costituito da:

telaio di forma quadrata sia alla base di appoggio che alla sommità corrispondente

al livello  ... to ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta

regola d'arte Chiusini con appendice basculante

Ghisa, ferro e acciaio - Acciaio da ciclo integrale (> 10%) [p. 2.4.2.5]

Voce Nr.33 8´000,00 8,000 0,800 NO

SOMMANO kg 8´000,00 1,000 8,000 10,00 0,800

U.05.020.080.a Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresa

l'eventuale fornitura dei materiali di apporto o la vagliatura per raggiungere la

idonea granulo ...  Tecniche, misurata in opera dopo costipamento Strato di

fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.7 266,00 478,800 23,940 NO

Voce Nr.57 1´412,00 2541,600 127,080 NO

SOMMANO m³ 1´678,00 1800,000 3020,400 5,00 151,020

U.05.020.085.a Strato di fondazione in misto cementato, di qualsiasi spessore, costituito da una

miscela (inerti, acqua, cemento) di appropriata granulometria in tutto rispondente

alle prescrizio ... oro compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera

dopo costipamento Strato di fondazione in misto cementato

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.35 4´423,31 9731,282 486,564 NO

Voce Nr.43 151,20 332,640 16,632 NO

SOMMANO m³ 4´574,51 2200,000 10063,922 5,00 503,196

U.05.020.095.a Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da miscela

di aggregati e bitume, secondo le prescrizioni del CSd’A, confezionato a caldo in

idonei impianti, ... disposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito

Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder)

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.49 28´441,00 511,938 511,938 NO

SOMMANO m²/cm 28´441,00 18,000 511,938 100,00 511,938

U.05.020.096.a Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), costituito da una miscela

di pietrischetti e graniglie aventi perdita di peso alla prova Los Angeles (CRN BU

n° 34) 20% con ...  predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito

Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino)

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2]

Voce Nr.50 59´325,00 1067,850 1067,850 NO

SOMMANO m²/cm 59´325,00 18,000 1067,850 100,00 1067,850

U.05.030.020.a Cordoni per marciapiedi in conglomerato cementizio vibrocompresso, posti in

opera, escluso lo scavo di fondazione, compreso il getto di fondazione in

conglomerato di cemento, ed og ... o per dare il lavoro finito a regola d'arte,

misurato secondo l'asse del ciglio: Cordone prefabbricato da cm 8÷10x25x100

Elementi prefabbricati in calcestruzzo (> 5%) [p. 2.4.2.2]

Voce Nr.58 3´705,80 231,613 34,742 NO

SOMMANO m 3´705,80 62,500 231,613 15,00 34,742

U.05.030.050.a Bocchetta per caditoia stradale di sezione media 40x13 cm tagliata in cordoli di

larghezza da 30 a 40 cm, posta in opera con strato di allettamento di malta idraulica,

compreso ogn ... re e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

Sezione media fino a 40x13 cm, larghezza da 30 a 40 cm

Elementi prefabbricati in calcestruzzo (> 5%) [p. 2.4.2.2]

Voce Nr.48 11´300,00 587,600 117,520 NO

SOMMANO cad 11´300,00 52,000 587,600 20,00 117,520
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materia RICICLATA
PESO PESO

o RECUPERATA
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

TOTALE materia RICICLATA o RECUPERATA 24867,486 15,23 3788,150
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materia RICICLATA
PESO

o RECUPERATA
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O TOTALE

PESO
%1000xKg

1000xKg

RIEPILOGO

Materiali NON Strutturali 22776,486 14,68 3650,450

Materiali Strutturali 2091,000 0,55 137,700

SOMMANO 24867,486 15,23 3788,150

CATEGORIE di materiali o di componenti edilizi

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati (> 5%) [p. 2.4.2.1] 5722,496 5,00 286,125

Componenti in materie plastiche (> 30%) [p. 2.4.2.6] 2892,355 30,00 867,707

Elementi prefabbricati in calcestruzzo (> 5%) [p. 2.4.2.2] 1389,413 23,28 323,402

Ghisa, ferro e acciaio - Acciaio da ciclo integrale (> 10%) [p. 2.4.2.5] 16,000 10,00 1,600

Materiale non appartenete alle categorie del cap. 2.4.2 [p. 2.4.1.2] 14847,222 15,55 2309,316

     Data, 17/01/2019

Il Tecnico

____________________
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